
I. II Partito Socialista Anarchico e il Congresso di Capolago

se la leneratura sul tnouimento anarchico dat r88r al 'gr è inaero assoì
scdrsa e scarsa è la documentazione su tutto iI periodo, la medcsima osser-
lazione, rafrorzata, uale per il congresso di capolago. Dopo auer fatto i-
chiatno, îtel testo, alla stampa anarchica periodica, oggi dificilmen,te repe-
rjlil: e clte costituisce per sc stessa ana buona lonte di informazione, pab-
blichiamo qui un nutrito gtuppo di documenri relatiui tutti al congresso
del ú9o- Anche ín qaesto caso la fonte è data dalla pubblicktica anaìchica.
Può anzi afiermarsi che tuttì i do'cumenti iaestano, per qaanto ciò è possì-
bile per un mouimento anarchico, un carortere uffciale, o quasi.

Ed ecco lelenco del materiale: t) la circolare di conuocazione del con-
gresso che poi si tcnne a capolago, datata da Rauenna, 4 nouembre tggo;
z) u.n mani'festo astensionisra sern?re del nouembre tg9o, che si dà ncl
testo in .cui 19 pubblicò il Malatesta sulla riaista vorontà, il 16 nouembre
rglg; il i uari documenri o " atti" del Congresso (manifesto al popolo;
prograffima del partito; risoluzioni del congresso) nel testo pubblicoto in
un opuscolo, oggi assai raro, o cura della Federuzione sociarista-anarchica
di Romagna,',,nel marzo del'9r; 4) un articolo-resoconto, non firmato, ma
certarnentc dél Metlino, in cui si rileriscono ampi stralci ilella commissione
di corispondenza che pteparò il congresso, opporro saila société nouvelle
di Brurelles, seînpre ncl marzo del '9t.

si è insotnma preferito, per eaítare il pericoro di mettere insieme una
docamentazione eterogcnea c dispersa, relatiaa all'intero decennio úgr-úgr,
concentrare I'attenzione ;al periodo costituti?o del " partito socialista-anar-
chico" ( tSjo-t89r).'
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IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

- In adempimento al mandato ricevuto, invitano quindi tutte le Fedcrazioni,
fezioni, Gruppi e individui aderenti ai principi dJ sociarismo rivoruzionarioin Itdia, a voler inviare i loro deregaii "l òorrgr.sso Nazionale che avrà
luogo la seconda domenica di gennaio rggr in Lugano{antone Ticino
(Svizzera)...

Ravenna, 4 novembre r89o

La Commissione
P]*lli Germanico, Maruotti Serafino, Francolini Domenico, Valducci
Ferdinando, Ghirardini caio, Mancini Adamq castellari Antonio, Bondi
Temistocle, Cavina Sebastianq Bartolotti Luigi, Turci Alfredo, òip.i"rri
Alceste, Folicaldi Giovanni, Micciarelli Mario., I Segretari
Nabruzzi Lodovico, Ravenna 

-panizza Attilio, Lugano.

'2

I socialisri-anarchici al popolo Iraliano: Non uotatel

Operai e contadini,
Ancora una volta il governo chiama una parte di voi a nominare i depu-

tati.
Non ci andate. coloro che oggi vi adulano, vi carezzano e vi fan mille

Prom€ssq ritorneranno a speculare sul vostro sudore e sul vostro sangue.
se dawero codesti signori vi voressero ."nto bene qumto dicono, perchd

non incominciano a lasciarvi la roba vostrar voi lavorate .*rr. b.rtii, pro-
ducete tutto, e non avete pane ,per sfamarvi, non ,avete tetto sotto cui rico-
verarvi;'g coloro che tutto vi-tolgono, il proprietario che vi ruba il raccorto,il padrone di casa che vi spilra gti "ttiti centesimi per permettervi di abi-
tare in un canile, I'industriale che vi lascia intristire accanto ad una mac-
china e si appropria quello che producete, vengono qui a parlarvi dei vostri
interessi q a domandarvi il votol

fon ghelg date, qualunque sia il partito da cui s'intitolano. Azzurri, o
rossi, o neri, i signori sono tutti nemi.i vostri perché tutti vivono sul vostro
sudore. votando, voi accettereste le vostre misàe condizioni, perdereste per-
6no il diritto di lamentarvi.

Né crediate di potere, come vi danno ad intendere, mandare al parla.
mento dei compagni vostri, che lavorano e soffrono come voi. può forse
liuscire deputato il sincero contadino che lavora 14 ore al giorno per 14
soldil o il minatore disfatto da un lavoro bestiale che lo fa v"ecchio a v..rti
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IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

- Fate il raccolto per conto vostro, cacciate via il padrone e I'usciere, bru-
ciate i registri in cui siete stati iscritti per fare i soldati e quelli in cui sono
registrati i titoli di proprietà; occupate le case dei signori, prendete nei ma-
gazzini quel che vi occorre. verranno i soldati, -" ro' li temete. Essi sono
fratelli vosri, ed hanno gli stessi vostri interessi. Incatenati dalla disciplina,
essi per paura di essere fucilati, vi faran fuoco addosso; ma sc si accorgono
che fate davvero e che domani non avranno piú da temere il consiglio di
guerra, i soldati strapperanno la divisa odiata e si metteranno con voi.

- , Che aspettatel Non v'è piú sangue dunque nelle vostre vene esaustel
Nessuna sofierenza è troppo grande per la vostra pazienza? Nessun insulto
arriva a rivoltare il vostro orgoglio avvilitol

d'iniziativa. Ma se quesro è vero per l. -"rr., j p,r, u.ro lf,. a"pp.r,.r,,o
si trovano uomini fieri che han potuto resistere' arl,azione deprimenie della
miseria; uomini insofferenti di giogo, che anelano a liberar se stessi ed iloro fratelli. A costoro spetta la Àirriorr. di portare in mezzo alle masse ra
santa parola di libertà e di benessere, 

".ortoro 
il far correre fra il popoto q,rerfremito di rivolta che precede le grandi commozioni sociali. ch,essi si

aggruppino, si intendano tra di lorl, si prepa.ino e diano l,iniziativa. Il
popolo risponderà all'appelro, se l'appello sarà accompagnato d"lrlr.-pio.

E voi socialisri, che piú degli altri dovreste sentire i dolori del presente
avvilimento, voi chc ne conoscete re cause ed i rimedi, rinunziate 

"ù" *.n-
zogna ed agli espedienti. voi dovete dire ar popolo la verità. voi la cono-
sc€te; eccola. In una società in cui tutti i mezzi di vita sono in possesso di. un'infima minoranza, e in cui tutta ra forza sociale organizzata e discipri.
nata dallo stato, si trova a disposizione di questa minoianza di possidenti,
n3n y'è mezzo legale di emancipazione. L'unica via di sarvezza è l,appello
alla Íorzp popolare, è la rivolta armata per abbattere il governo, ,porr.rr"r"
i proprietari e rendere il popolo padrone di sé, padron. de[" terra e di tutto
ciò che sulla terra ha creato I'ingegno ed il lavoro dell'uomo.

' Senza la rivoluzione, la massa resterà sempre schiava, sempre avvinta
alle eatene della miseria e dell'ignoranza; alcuii fortunati o malvagi, po-
tranno' salendo sulle spalle degli altri, diventare oppressori e parassiti a loro
volta, ma nessuno sarà mai uomo libero e felice tra fratelli egualmente liberi
e felici.

.. L'astensione è il guanto di s6da, ra dichiarazione ufficiare di guerra, cheil popolo lancia ai suoi dominatori. Aila vigilia della battaglia nufh vi deve
essere di comune tra schiavi c tiranni, tra sfruttati e sfruttatori. Guerra e
guerra a morte.

E se i signori vogliono la pacc, sia pure: rinunzino alle ricchezze che
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IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

le vicende dei modi di produzione, e si abbassò o si elevò a seconda che
I'esercizio della produzione favoriva od ostacolava il suo sviluppo e richie-
deva piú o meno d'intelligenza o di automatismo.

Rimedio radicale e duraturo alla miseria del lavoratore non se ne poreva
trovare, poiché se ne ignoravàno le cause.

_ Ma a poco a poco, sperimentate falraci tutte le vie di emancipazione
finora tentatg incomi,nciò ad intravedersi I'origine dei rnali sociji, e si
sprigionò dal seno stesso del popolq aiutato da pensatori imparziali, un
concetto nuovo, che additando le cause della miseria e della soggezione edi mezzi per eliminarle, illuminò di luce nuova tutto il campo-iella lotta
sociale.

La società presente è la conseguenza delle lotte tra Llomo e uomo e tra
popolo e popolo che hanno fun rtato fin dall'origine la vita dell'umanità.
co]9ro che in queste lorte riportafono virtoria, si impadronirono della terra
e di quanto piú poterono di ricchezze naturali . .orùi.,r.ro gri altri a lavo-
rare per lorol e, assumendosi la direzione di tutti i rapporti 

-sociali, li rego-
larono secondo i loro interessi, e le forze di tutti orgÀi""^rono e discipli-
narono a garanzia e difesa della propria denominazione.

cosí la vittoria che al principio fu dovuta a disuguaglianza ed accidenti
naturali, fu fissara dalle istituzioni sociali nella discenàenza dei vincitori pri-
mitivi.

Si è riusciti a volre ad abbattere il potere di una classe di domfuratori;
ma, durando sempre la lotta tra gli uomini, i nuovi vincitori si sostituirono
agli antichi ed il popolo non aveva fatto che cambiar di padrone.

Bisognava che al principio di lotta, al principio individualistico, per il
quale ogni uorno cerca il suo proprio vantaggio senza curarsi deg:li-altri,
anzi, sfruttando ed opprimendo gli altri, si sostituisse come regola 

-.1.i ,"p
porti umani il principio di solidarietà, secondo il quale il bÀe di uno è
il bene di tutti ed il bene di tutti è il bene di ciascuno.

E come la lotta necessariamente aveva messo capo all'accaparramento
della ricchezza e del potere a profitto di pochi, cosí la solidarietà doveva
trovare il suo esplicamento e la sua possibilità ne[a proprietà comune e
nel potere a tutti.

Non piú profitto né dominazione dell'uomo sull'uomo. scopo della so-
cietà assicurare a ciascuno dei suoi membri il maggior b"rr.rsere e la mag-
gior possibile libertà.

Questo è il socialismo, la grande speranza, la grande promessa della
civiltà. Per il socialismo o contro il socialismo si combattont tutre le ber-
taglie odierne, per tutti coloro che comprendono il tempo in cui vivono.
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luzione sono avversari e fanno del socialismo una semplice arma elettorale,
non vtra possibilità d'intesa, poiché non v'era terreno comune d'azione.

Però, siccome al seguito di pochi i quali realmente sfruttano il sociali-
smo p€r farsi strada 'tn mezzo alla borghesia, vi è una gran massa di operai
sinceramente rivoluzionari, i quali si lasciano ingannare e credono in buona
fede di servire la causa per vie che gli anarchici considerano fatali al socia-
lisnro ed alla rivoluzione, era utilc prima di procedere alla orgenizza-
zione del partito, incontrarsi e discutere per vedire quali erano i'dissensi
che realmente rispondevano a differenr. à'id.., . qn"li quelli che dipen-
deVano solo da equivoci e da ignoranza reciproca di uomini e cose.

Per questo gli anarchici promotori ed, organizzatori del congresso di-
ressero l'invito a tutti i socialisti d'Italia senza distinzione di meiodo o di
scuola.

Essi non desideravano veder coìrfusi in un sor partito uomini che hanno
tendenze e propositi diversi, ma volevano che si ponesse fine agli equivoci
e che ciascuno esponesse chiaramente .le sue idee ed i suoi intendimenti. Le
differenze inconciliabili sarebbero restate, le diverse scuole avrebbero conser-
vato il loro carattere; ma si sarebbe visto chi vuole e chi no la rottura com-
pleta coi partiti borghesi, chi vuole e chi no la rivoluzione violenta. si
sarehbe visto quali sono le vie compatibili col fine rivoluzionario, e se è
possibile e fino a qual punto, un accordo fra coloro che, pure avendo a guida
I'ideale socialista, percorrono, per raggiungerro, vie diversc. una discussione
ampia, franca, fatta in contraddittorio fra coloro che piú sono impegnati
in una via o nell'altra e su cui maggiormente pesano le responsabiliià, non
poteva che giovare alla veriù ed a coloro che la verità sinceramente ricer-
cano. Dopo ciò, ciascuno si sarebbe inteso ed organizzato con quelli che
avevano lo stesso programma e le stesse intenzioni.

Ma i legalitarii, che già a Ravenna .avevano mostrato, coll'esclusione de-
gli anarchici, che a loro premevano piú gli interessi elettorali che quelli del
socialismo, dopo avere usate inutilmente re piú meschine manovre per non
far riuscire il congresso, si astennero, meno po.he onorevoli eccezioni, dal
parteciparvi, e specialmente si astennero coloro che, capitando nel movi-
mento legalitario e profittandone personalnrente col farsi nominare depu-
tati, maggiormente avevano il dovere di venire a spiegare la loro condotta.

Innanzi a tale contegno, non restava agli anarchìci che prender nota
del fatto, additarne ai compagni il significato, e procedere alla costituzione
del Partito Socialisra-anarchico-rivoluzionario.

. Riaffermate dunque le basi fondamentali del programma socialista-anar-
chico - abolizione della proprietà individuale, abolizione dello Stato, rivo-
luzione violenta - il congresso dichiarò costituito il partito, e formulò i

\
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sfruttamento dell'uomo da parte dell'uomo. Non si abolisce I'una senza
abolire I'altro e I'una e l'altro non si aboliscono se non per mezzo della
rivoluzione fatta dal p"qolo contro tuni i proprietari, conào tutti i politi.
canti, contro tutti i borghesi di qualunque .olore.

socialisti non anarchici, noi non vi domandiamo di sacrificare le vosrreconllyioli fino a quando non sarere convinti del vostro .rror.. ù",-r. ,i.t.
socialisti dawero, non fate transazioni colla borghesia, non vi fate sírumento
dell'ambizione e della vanità di alcuno, ,roo ul hsciate aggiogare al carro
dei partiti politici. Toltl di mezzo la borghesia che ha i"t rorl a dividerci,
tolti di mezzo gli ambiziosi che ci sfruttano, presto spariranno le diffe-
renze artificiali e sarà uno il partito socialista come uno è il vero socialismo.

Rifettete, o compagni, su quello che vi abbiamo detto. si tratta di sal-
vare il Socialismo, di risparmiare all'umanità nuovi inganni e nuova sog-
gezione.

Popolo à'Italial

Non occorre enumerarti i tuoi dorori. Tu li senti e ri vedi, e ti agiti
fremente.per isfuggire ad una miseria, che d'anno in anno, dí giorno i'
giorno diventa piú grave.

Afiréttati alla riscossal non ti lasciare affamare fino al pun o di non
avere piú \a forza di rivoltarti.

- 
Tu credesti nei preti e sperasti in Dio; ma Dio fu sordo alle tue pre_

ghiere ed i preti si allearono coi tuoi padroni ed ingrassarono alle tue spal,le.
Tu credesti nei patrioti; combattesti per conquistirti una patri., e la pa-
tria ti ha sfrutato, affamato, umiliato Tu credesti nella [Éertà; per ra-li-
bertà cospirasti e combarresti e la libertà si rivelò amara ironia, che solo ti
lascia libero di morir di fame. Tu credesd e credi ancora nei ciadatani che,
sotto il pretesto di fare il tuo bene, ti domandano l'appoggio der tuo votoo del tuo braccio; ed i ciarlatani si fanno sgabello di-ielsafiti in alto ti
opprimono, ti irridono, ti sfruttano.

. se vuoi esser libero, se vuoi godere dei frutti dei tuoi sudori, se vuoi
vivere vita degna di uomini, .rori .onr"r. che sulle tue proprie f".r.. Ct i
vive sul tuo lavoro non può essere amico tuo.

Tu soffri la fame ed il freddo perché non possiedi nulla, e devi men-
dicare il lavoro da chi si è impadronito dela teira e del capiiale, e subirne
le dure iondizioni. Prendi la terra ed il capitale, che spetta 

" ,,r,,i, e lavora
Per conto tuo.

Tu sei schiavo perché pochi privilegiati si sono fatti governo e r,im-
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sempre nella propaganda e nell'azione ai principii del socialismo, cioè
I'elevamento della coscienza popolare e la messa in comune delle ricchezze
per il benessere e per la libertà di tutti.

3.Iniziativa propria rivoluzionaria.
Si invita pure ad organizzare gli operai disoccupati, a spargere in ogni

modo e occasione fra le masse idee di rivolta, e a condurri possibilmente,
il popolo alla Rivoluzione Sociale.

Onca\TrzzazroNB

Il Congresso,
ritenuto che, oltre i compiti cui basta I'iniziativa individuale, ve ne sono

che esigono il'concorso di piú individui e di mezzi comuni, e considerando
che la rivoluzione generale ha bisogno del concorso di tutte le forze anar-
chiche rivoluzionarie organizzate e concordi, approva il seguente:

Scrrrlre Dr oRcANrzzAzroNE

r. È costituito il Partito socialista Anarchico Rivoluzionario - Federa-
zione Italiana.

z. L'organizzazione si compone di tutti i gruppi e individui aderenti,
che si propongono di cooperare all'attuazione dei principii sopra procla-
mati coi mezzi indicati.

3. I Gruppi di ciascuna regione nominano una commissione di corri-
spondenza, che si tiene in rapporto continuo con le commissioni delle altre
regioni, coi gruppi isolati o individui di quelle regioni, dove non ci fosse
una Commissione di corrispondenza.

4. ciascun gruppo sottosirive alle spese della commissione regionale
per una quota che esso determinerà.

5. I gruppi sono autonomi. Le commisssioni regionali non esercitano
ingerenza nelle facende interne dei gruppi.

6. I"e commissioni regionali di corrispondenza s'intendono fra loro per
promuovere I'estensione del partito nelle regioni che manchino di commis-
sione di corrispondenza e per mettersi in rapporto coi partiti socialisti anar-
chici degli altri paesi.

7. A richiesta di uno o piú gruppi la commissione regionale di corri-
spondenza ne trasmette le proposte agli altri gruppi od alle altre commis-
sioni; ma le deliberazioni prese non impegnano che coloro cho lc hanno
accettate.

I
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camera legislativa, e a servirsi esclusivamente del libretto ferroviario per
fare propaganda schiettamente socialistical e, nel caso di rifiuto, sconfes-
sarli ed abbandonare definitivamente le lotte elettorali.

Ritenuto, che scaduto il mandato di cui oggi si trovano in possesso, quei
deputati, se sono davvero socialisti, rinunzieranno completamente al man-
dato stesso, e ritorneranno a lottare per la rivoluzione in mezzo ai rivo-
luzionarii.

(Approvato da tutti i membri del Congresso, meno un membro non
rappresentante alcuna Associazione, e due astenuti. I rappresentanti il Fascio
di Cesena, Savignano, Sogliano e circondarii si riservanà)

III. Sui rapporti co' repubblicani e'con gli irredentisti

In ordine a' rapporti con gli altri partiti il Congresso delibera:
a) al riguardo dell'irridentismo,
che nessun accordo o cooperazione è possibile con questo partito, che ha

per iscopo di allargare la cerchia del territorio dello stato a vantaggio della
borghesia italiana ed in antagonismo deila borghesia di altri p".ii rr,.rr,r.il partito socialista anarchico ha proclamato la piú schietta fìatellanza fra
tutti i popoli.

b) al riguardo del Repubblicanismo,
che il mutamento della forma monarchico-parlamentare in forma repub-

blicano-parlamentare di governo non risolvendi la questione sociale, perché
noa importa Ia conquista della ricchezza sociale p., p"rr. .d a vant"ggio
del popolo intero, il Partito socialista anarchico rivoluzionario non ha alcun
fine comune col partito repubblicano.

- conseguentemente' stigmatizza qualunque transazione o connubio an-
che passeggiero co' partiti irredentiita e repubblicano come contrario ai
principii del socialismo e dannoso alla causa; perché impedisce il netto de-
lineamento delle îorze borghesi reazionarie da una parre e operaie sociali-
ste e rivoluzionarie dall'altra - delineamento che solo apriÀ h via alla
Rivoluzione Sociale.

Beninteso, che nei fatti di carattere rivoluzionario è ammesso il con.
corso di tutti i volenterosi, senza transazione ,sui principii del partito.

(su questa dichiarazione 16 membri del congresso hanno votato I'or-
dine del gio11o,.puro-e semplice; 33 hanno vorato solamente l,ultimo para-
grafo, che cioè " ne' fatti di carattere rivoluzionario è ammesso il concorso
di tutti i volenterosi, s€nza transazione sui principii del partito " e 3r hanno
approvato l'intera dichiarazione.
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IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

missione invierà rapporto del suo operato alle commissioni regionali di
corrispondenza, ai gruppi, e s'intenderà decaduta dal suo mand""to.

5. Ad agevolare il lavoro della commissione provvisoria, i membri del
congresso comunicheranno alla stessa, entro zo giorni, le deliberazioni di
adesione od altre prese dai gruppi che essi hanno rappresentato.

(si procede dal congresso alla nomina della commissione provvisoria;
si prendono accordi per la redazione del Manifesto, . pe, asri.rrrare I'esi-
stenza di un giornale da pubblicarsi preferibilmente in Roma.)

6. Il Qongresso invita tutti i compagni, che possono, ad intervenire al
co'gresso socialista legalitario, che avrà luogo in Italia e procede alla
ngmina di 4 membri incaricati specialmente di sostenervi l. p.ese delibe-
razioni.

6

Il Congresso Socialista In.liano di Copotago (Saizzera)o

.. In un piccolo villaggio della Svizzera italiana, il quale conta poco piúdi trecento abitanti ed è situato ai piedi delle montagn. p".,. ii"ti"rr. .
parte svizzere che costeggiaao a sud il lago incantevole di iugano e vicino
alla ferrovia che congiunge questa città con Chiasso, si è tenuio il a, 5 " A
del rrrese di gennaio un congresso che, secondo ogni probabilità, è destinato
ad- avere molta importanza nel movimenro ,o.iilirt" italiano. È la prima
volta, dopo la scissione che si produsse nel rggo in seno al partito interna-
zionalista italiano fra astensionisti ed elezionisti, che dei socialisti della
penisola si sono ritrovati per stabilire di nuovo il loro programma e la
loro linea di condotta rispetto ai diversi partiti: meglio 

"n.ori, è il primo
c:lgresso socialista generale italiano dopo lo storico congresso di di,,'ioi
del ú72.

La riunione è stata caÍatterizzata da principio alla fine dalla maggiore
cordialità e dal piú perfetto accordo sulle questioni di principio, .o-.- p,rr.
su quelle di metodo: ciò prova che la marcia del socialismo ìn Italia non è
stata interrotta né ostacolata dai dissensi che sono sorti in seno al partito.
Risulta anche che il socialismo, aiutato dalla crisi economica, ha avuto un in-
cremento considerevole in questi ultimi anni. Non si immergono impune-
mente intere popolazioni nella miseria nera, chiudendo ai loro prodotti
gli sbocchi acquistati, portàndo le imposte a un livello esorbitante', perse-
verando ostinatamente in una politica di avventure e di esperim.nii ,.rl

"La Soc;été Nouaelle, marzo r89r, traduzione di Aldo Ventuiini.

r93



ù5r

I

-uol IEp esse.u lw orogqerra sE rs rretlle8al rlsllel3os r,, rdruels EIIe rtsoC

IBp Bref,Iunurot luorzrrer,lllP BI aluetsouou a euoIsrJOP Élsanb eluelsouou
{e141 'orelse,11e rsrtr8ryrr e rllaJtsof, Ilrts osos al{f, ltrrr{f,Jsue r13 er1 orolor

rp uzuesard EI oJluof, rsrrluere8 ouu^alo^ odurel ossals ollou e 'oun euJef,

{^uoJ Ip auolzuetur.l ElslseJrutru qrE ouerra,re aqc rtrrgrreue r13ep auro
a1 rrn8os Ip Isol oue,resuad rssg 'erlell ur 'elrp EI auJBssg ezuas rolurolsol

3qqeJus aluraue8 asrlulf,os ossar8uor un el{f, euolsrf,aP e1 'rsnlcsa eluaulleu

{rzualul ouoJnJ rf,Igf,Jrue qE apnb IBP o ?uua^Bg E argure^ou IP asew

Ieu otrunlr 'aprotlale ossarEuoc un E eJePuard oracal IssJ ollnllzuv
'osser8uor

II aruour B aJEpuBLu red e11nu olEJn3sBJl ouuerl uou torol elrud ep 'rls11

-rrcos llelndap I aJtuoul trorrpteue l1Eep odors ol e:of,u? ? Po eJe teuEzur

-oU EI teuorzendo Ip aseq oJol E[ rreluaruelred I8 aJJBJlloS 'rsoratunu ;rrd
olloul ouos agrrad rut tarlurirord eJrle IP rreuor8qarrol oJol IaP IJBuoIznlo^Ir
ouaur ourrs llou8euor FsIIErros l gqe:ed uou 'rcen8as IP oJerunu rorEEeur

Ir ouBluor lirrnb o tu8euog ul orundde ollProse ouuEg llsrlElf,os rlelndap

r Tgrrod losard eqgar,re eu8eurog BI oql oluaurelS8aue,llns el1oa' ttsanb

eqrue E^Bnualuot rs aledrcwrd osseJelur.l BI I 'atusudrur ouatu o olltal
-los ouaur olets ? uou erlrtl.p ruorEei olrle rp Ilsllelros rep osroluof, lI
'osnlJsa oun uou tlunt gopuoirlosse reruunlBf, eloolPrr elsanb lp erzrlsnrS

oraoa] (nef,rpnrE ouorn; 'euorzualop IP Is?ur rrrprorenb odop 'rlenb rep

qernr8 I 'oJorueJls oJo uof pe8ed pers ouule eqf, BJerueJ BllB aJPruJagB

rp arrprB.l aqga rdsrr3 II Inr IP lssats r13 rgggr orerqqe; g.lleP Essoluuros

€llep rroloruord rep osselSuol 1e ereluosarddrr r11eJ uos rs rsso eJlloul
'aullssrJeÀas alored uoc qll oDeJ ueg a ruedneued uou

Ip Fslltlros perndap rep esard euolznloslr el afizztleutEns rad euorunrr

aun 'ossaJguor Iep elyt8rrr e11u tolnuel ouu?g Eruog IP nsllellos I 'ertorz

-nloÀrr Bllop e ouslrlf,Jeue.lloP EIÀ EI rod eluauresrf,aP ossou q rs (rruluaru

-eprd rap rueru allou ouue osloJs olIB oug Bra eLIf, telstlellos oluaurlAotu

Ir Bruo5 y 'o8e1ode3'rp ossar8uoC Ie qetuoserdder qels ouos ororEEel4l

otuol4l Ip e aserarul túrurel lp 'puo8rrg IP 'ellasspslleC IP 
reruele3 rp

(eurssay4l rp 'ourre1e4 IP If,IIIf,TEuE rddnrE IaP o tf,IPEr epuo;ord ossoIII 8q

Baprsl (nBlosl 
InplÀIPul lunqE rP euorzerrdse e8err eun ar{f, oJlaIPPB.l rad era

uou orusrlelf,os f eAoP t"IIrlS uI 'osolf,f,surtu ollour aJaDETEJ un ouurlelr

orusrlerf,os 1e osserdrur eg (urueurrag r1 rad o1e1s 1 tl-rLgt oporrad p eqr

o11anb e1pr1,1 :ad olels 3 eqc oporred) oGo33r laP Bf,rulouof,e rslrf, sT

ill8ulBge
r13 a rlednmoslp r oquof, ItEPIos ouEIAuI rs oJluatu 'nuanquuor ÉP oleu

-ep lot peEed pers ouos plgaP rnr t rrtaruolelsrg t uou os Elselau eclrrlod

utsanb rp azuen8esuor el orluof, opuaSSatord uou a'auolzeu EIIaP alut od.tot

!rcr(NgiIdv



IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

gresso di Lugano " (si era indicata questa città invece di capolago e la
data dell'rr gennaio per eludere la vigilanza dei governi), r' gi". "rrrr-.ro

di circoli di studi sociali e di sezioni socialiste ai nol"g"i come pure
iI Fascio dei l-aaoratori di Milano e parecchie organizzazioni operaie, han-
no inviato alcuni delegati e adesioni, e due socialisti legalitari'd'una certa
risonanza, I'ingegner De Franceschi di Milano e it oanietti della federa-
zione fiorentina degli impiegati ferroviari, hanno fatto atto di presenza e
sono stati molto bene accolti. La qual cosa non ha impedito al cJngresso di
pronunciarsi in modo chiaro e tondo per I'anarchia e per l,astensiie, e di
respingere ogni conciliazione, che implicasse transaziJne sui principi, coi
socialisti legalitari.

La discussione si è fatta principalmente sulla questione della partecipa-
zione alle elezioni. Gli anarchici non vogliono saperne. Essi dicono che
per giungere a una " società nuover " urì poco migliore di quella nella
quale-viviamo, bisogna mirare non soro 

"lla "bolir;orr". 
d.lla propri.tà indi-

viduald, ma anche alla 
.soppressione del governo; .h. ror, 'ri àirir"gg*n

I'rna 
-finché 

si rispetterà l'altro, o ci si f,roporrà di ricostruirlo sia pure
sulle basi della proprietà collettiva. Essi pensano anche che il p"rlam.ota-
rismo è la peggiore forT: di g-overno, che il popolo lo odia, .h. n. è disgu-
:.:."1o 

. che in luogo di risollevarlo agli occhi delle masse, associandovi
I'idea di riforme irrealizzabili e futili, birogn. rendere cosciente la rivolta
delle masse contro questo sistema. ll 65/" di astenuti nelle ultime elezioni
legislative paragonaro al 5o"/" delle elezioni precedenti prova che gii ,i r"il vuoto attorno al governo, tanto piú ch. ì nrrmero di quelli Ih. ,ro'
votano solo per ignoranza diminuisce progressivamente. r Gli anarchici
affermano in6ne che il voto crea degli ambiziosi fra i socialisti militanti
e anche fra gli operai, semina la discordia tra le file, spreca forze e mezzi
che potrebbero essere ben piú utilmente adoprati, e cànsolida il governo.
Essi vogliono rimanere rivoluzionari, non vogliono rinnegare il llro pas-
sato; e in tempo di elezioni credono piú ,rtile fare della propaganda dal
di fuori, come semplici spettatori, che portare dei candidati ed isJere obbli-
gati a destreggiarsi, a dissimulare le loro convinzioni per cattivarsi il favore
dei partiti afrni astutamente e ottenerne i voti.

Questa tesi è stata formulata in una risoluzione che il congresso ha
votato all'unanimità, eccetto i due socialisti legalitari che abbiamo nomi-
nato, e una parte della delegazione romagnola che non si è pronunciata
in modo decisivo. Resta inteso che la deliberazione del congresso sarà sor-
toposta alle sezioni socialiste della Romagna; e vi p.ovocherà grandi discus-

oNelle ultime elezioni piú che mai si son fatti votare... assenti, ecc.
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IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

o a diventare proprietari. Altrc scuole difieriscono sul serio I'abolizione
della proprietà individuale e la rivoluzione alle calende greche; e si con-
tentano, alla fine, di riforme microscopiche che si promettono sempre e
non si efiettuano mai, e che se anche si cfiettuassero, non cambierebbero
sensibilmente la situazione della massa dei proletari.

" Non è nemmeno €satto dire che una volta che sia soppressa la pro-
prietà individuale, il governo cade per necessità di cose. Immaginate un
comune dove tutta la proprieù sia rivendicata alla collettività; se si costi-
tuisse, in seno a questo comune, un'autorità o un governo locale col potere
di gestire la proprietà, di fare funzionare le officine, di distribuire il lavoro,
di valutare i prodotti e la parte che ne tocca a ciascun lavoratore, di prele-
vare imposte per i servizi pubblici, ciò basterebbe perché gli uomini che
comporrebbero que'sto governo non tardassero a crearsi una posizione pri-
vilegiata nel lavoro come pure nel'godimento, a farsi una clientela e per-
petuare in loro stcssi e nella loro clientela il potere governativo.

" Bisogna dunque abbattere d'un sol colpo proprietà individuale e go-
verno: bisogna fare la rivoluzione contro I'una e contro I'altro, e non con
lo scopo di ricostituirli subito dopo, ma di cancellarne perfino il ricordo, per
fondare una società nuova, composta di lavoratori liberamente associati,
che godono in comune le ricchezza e i frutti del loro lavoro.,'

" Voi .avete ben espresso i sentimenti del congresso, ,' scrive ancora la
commissione ai socialisti di Asti, " dicendo che non bisogna indietreggiare.
Non abbiamo indietreggiato, noi; quelli che hanno indietreggiato da molto
tempo, non sono ormai piú nel partito.

" Senza alcun dubbio, essi non si daranno per vinti, ma spinti dalle
esigenze della loro falsa situazione, trascinati da interessi elettorali e da
ibride coalizioni, troveranno aderenti in tutti i partiti aÉni, fra i repub-
blicani, fra i radicali monarchici, fra i cooperatori e nelle società di muruo
soccorso. Forse riusciranno anche a darsi I'apparenza di partito numeroso;
ma in questo partito i socialisti, vale a dire i sosrenitori dell'abolizione
della proprietà individuale, saranno una minoranza esigua, e il partito
cadrà nell'impotenza e si dissolvcrà. Il nostro partito, it partito della rivo-
luzione emancipatrice non può essere distrutto: esso durerà finché dure-
ranno la miseria dell'operaio, la sua schiavitú e il suo bisogno di ribellione...
Bisogna scegliere non solamente fra le elezioni e la rivoluzione, ma fra il
riformismo e il socialismo. Per noi non è questione di buona o di cattiva
volontà; ma 'di restare socialisti o di cessare di esserlo. "'

" Transigere coi legalitari; ma su che cosal " si domanda la commis-
sicrne rispondendo al Circolo operaio cducatiao di Palermo. E prosegue con
queste parole: " Noi vogliamo espropriare i detentori della ricchezza so-
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IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

a sopprimerè le classi e i privilegi bisogna combattere non solo il capitali-
smo, ma anche il parlamentarismo, e bisogna combatterlo nella coscienza
delle masse, ispirando loro un sacro orrore per la corruzione e la violenza
governativa e parlamentare, afinché il popolo il giorno della rivoluzione
non abbia la sciocca idea di afÉdare la sua sorte a un comitato di salute,
o piuttosto di rovina pubblica, né a una Costituente, né a un parlarnentol
ma agisca da sé, espropri la ricchezza e la metta in comune, distrugga
lo Stato e organizzi le libere associazioni federate tra loro. ogni artra
rivoluzione diversa da questa sarebbe un disastro, ecc. ecc.,'

La stessa idea è espiessa in modo pirî incisivo in un'altra lettera. vi
si legge:

" Noi non chiediamo l'emancipazione di questa e quella classe, ma di
tutti i lavoratori, 'tecnici e manuali, occupati e disoccupati, organizzati e
non.organizzati; vogliamo anzi di-piú: la redenzione di tutti lli uomini
dall'ignoranza, dalla miseria, dall'egoismo, dal vizio, infine da tutti i mali
generati dall'ineguaglianza delle condizioni e dalla guerra sociale che ne
deriva. E siccome per raggiungere questo scopo bisogna necessariamente
abbattere la proprietà individuale e il governo - due forme di oppressione
e due mezzi di sfruttamento dell'uomo, che non si distruggono se non
a btaccia di popolo - perciò siamo socialisti, anarchici, rivoluzionari, anti-
parlamentari: quattro parole che dicono quattro aolte la stessa cosa."

Da questo punto di vista, ciò che divide gli anarchici dai socialisti
legalitari non è una questione di tattica o di opportunità. La parrecipa-
zione alle elezioni e I'astensione sono gli ultimi sbocchi di due programmi
radical,mente diversi.

"I deputati socialisti, " è detto in un'altra corrispondenza, ,, debbono
prendere una decisione: da un lato c'è I'armata rivoluzionaria,l'organiz-
zazione dei socialisti rivoluzionari rappresentati al congressol dall'altro lato
ci sono i partiti borghesi, riformisti, gli uomini dalle mezze misure e dalle
soluzioni pacifiche e a lunga scadenza. Essi possono, unendosi a noi, rista-
bilire la concordia in seno al partito; oppure, perseverando nella via per
la quale si sono messi, si allontaneranno sempfe piú da noi per awicinarsi
ai riformisti repubblicani e monarchici. Qualunque sia il loro arteggiamento,
noi sappiamo che la grande maggioranza dei nostri compagni sono per
il socialismo e per la rivoluzione. "

Infine, scrivendo alle federazioni socialiste di Cesena, di Savignano, di
Sogliano e circoli aderenri, la. commissione esecutiva difende ancor piú
cnergicamente il partito anarchico dal rimprovero d'essere irragioneuole.

" Né irragionevolmente intransigenti, né assolutamente legalitari: que-
sta è, essa dice, la vostra divisa: come se noi che siamo restati fedeli alla
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bandiera, che abbiamo respinto tutto ciò che era in contraddizione con le
nostre convinzioni, che abbiamo scopso dalle nostre vesri il fango delle ele-
zioni - fango nel quale aogliamo che affoghi la borghesia e non il nostro
partito - come se a causa di qucsta condotta si potesse chiamarci irragio-
tcuoli. No, cari compagni, noi siamo giustamente intransigentil poiché
sui principi non si ha il diritto di transigere, e colui che li professa in
teoria e li rinnega nella pratica, è un ciarlatano che il popolo non tarda a
conoscere per tale; immaginate che cosa sarebbe successo, se noi iffagione-
aoli avessimo ceduto alle seduzioni dei legalitari. A qucst'ora non ci scrcbbe
un solo socialista in ltalia. Tutti ciancerebbero di riforme, di legge sul
lavoro, di complotti e di trionfi elettorali; e nessuno si ricorderebb. lia ai
una certa abolizione della proprietà individuale e dello stato, chiesta dai
socialisti del buon tempo antico; nessuno terrebbe accesa in mezzo alle
masse la 6amma dell'idea emancipatrice. come nel passato, abbiarno oggi
il dovere di non cedere; poiché la mistificazione è piú grande oggi, è carne
e sanguc della politica dei governi ciuili. L'imperatore Guglielmo ha dato
il segnale, e benché ogni giorno ci dia nuove prove della verità del para-
dosso cÌze non si può migliorare I'ordine di cose attuali senza peggioiailo,
la borghesia non cessa di fare agli operai larghe promesse per ingannarli,
corromperli, dividerli e ritardare la catastrofe nella quale essa, in quanto
classe dirigente, sarà sommersa. "

Non avrei potuto formulare i principi e le vedute degli anarchici me-
glio che con le parole di questa corrispondenza, che ho potuto consultare
senza commettere indiscrezione; chiedo che ci si giudichi senza preven-
zione e senza spaventarsi del fatto che ci si dipinga come ladri e assassini
e che molto spesso ci si tratti come tali.

Ritornando al congresso, per concludere, constato che la piú grande
cordialità vi ha regnato, che turti v'han goduto intera libertà di parola e
che non ci sono stati né presidenza, né commissione, né macchinazioni
dietro le quinte, né voti di maggioranza; ma ci si è limitati a prendere
nota di quelli che domandavano di parlare sopra un argomento e a met-
tere in iscritto le diverse opinioni I'una vicina all'altra. Infine, in due giorni
e tre sedute si è discusso un molto complesso ordine del giorno o tavola
sinottica degli arqómenti proposti alla discussione; il che non prova con-
tro il metodo adoitato-

Il congresso si è chiuso con un evviva formidabile ai martiri del socia-
lismo in tutti i paesi; e la federazione italiana del partito socialista anar-
chico rivoluzionario, forte dell'adesione di parecchie centinaia di gruppi,
era costituita.

Dopo che queste esposizionc è stata scritta, le deliberazioni del con-



, 
IL PARTITO SOCIALISTA ANARCHICO E IL CONGRESSO DI CAPOLAGO

gresso di capolago sono st"te edottate dai congressi regionali della Roma-
gna, della Toscana, della Lombardia e di altre regioni. Da parte loro,i socialisti parlamentari hanno convocato un 

"lt.o àrrgresro gÉ.r.r"1. i*-
liano.

RIASSUNTO DELLE PRINCIPALI RTSOLUZIONT DEL CONGRESSO

- Principi adonati dalla federazione italiana del partito socialista anar-
chico rivoluzionario:

r) Abolizione della proprietà individuale.
z) Abolizione del governo e dello Stato, vale a dire di tutte re isti-

tuzioni che sono fqndate,sulla proprietà individuale e generano inegua-
glianze e privilegi, come la centrarlzzazione amminist.",i"u" . politica, la
b-urocrazia, la rappresentanza parlamentare, il potere militare, giodiri"rio,
I'imposta, ccc.

3) organizzazione della produzione e del consumo in comune, me-
diante pattì libcramcnte concordati lra i rauorotori associati c la lederazionedelle assocìazioni di lauoratorì.

Questa formula abbraccia il comunismo e il collettivismo anarchici,
I'ultimo dei quali prevale in spagna. si è giunti e questa conciliazione,
molto importante dal punto di vista internlzionale, non perché ,i ,i.o-
nosca una,ragione di precedenza fra i due sistemi, -" p.r.hé la determi-
nazione delle regole della cooperazione e della vita in comune dev,essere
lasciata ai lavoratori stessi, e dipendere dalle circostanzc c dal grado di
perfezione morale raggiunto.

Mezzi: propaganda, iniziativa rivoluzionari a, partecipazione a tutti i
movimenti e a turte le agitazioni popolari.

Dichiarazioni:
a) sulla partecipazione alle elezioni politiche e àmministrative: n

congresso, convinto che non si può trarre da questi avvenimenti altro van-
taggio che quello di fare della propaganda e cire questo n"rrt"ggi; ,iotti.-
ne maggiormente predicando l'astensione dalle urne; considerÀ*do che con
la nomina di legislatori e di amministratori si coniraddic. 

"i prirr.ipi *-
cialisti e anarchici, si sprecano Íorze ed energie utili, si semina ia discordia
e la 

-corruzione 
nel partito'e si accresc e la Í.irza e il prestigio del governo,* si pronuncia a favore dell'astensione dalle urne. I sociaìisti, du"rante la

lotta elettorale, faranno propaganda antiparlamentare e disinganneranno le
massc sull'eÉcacia delle leggi sul lavoro e altre pretese riforire del genere
e sulla loro possibilità di attuazione nella societi presente.

Pur mantenendo questa dichiarazione, il congiesso invita gli elettori
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